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«SIAMORIMASTI SEMPREMOLTOCONTENTI
LEPERSONECHESCENDONO INSTRADAPER
QUESTA INIZIATIVA, RENDONOVIVA LA CITTÀ»

UN NUOVO cantiere ha aperto in
centro. Dopo viaUgoBassi, via Riz-
zoli e piazza di Porta Ravegnana è il
turno di viaMarconi, dove ieriHera
ha iniziato i lavori per la manuten-
zione delle tubature del gas, prope-
deutici in vista del cantierone vero e
proprio.Alcuni autobus, a partire da
ieri, sonostati deviati, anche se la via-
bilità resta abbastanza normale.

COMMERCIANTI e residenti, pe-
rò, sono preoccupati che la strada
possa trasformarsi inunenormecan-
tiere, chiusa al traffico per chissà
quanti mesi, «perché nessuno ci ha
avvisati e non sappiamo neanche
perché oggi sia stato aperto questo
primo cantiere – racconta Elisabetta
Brunelli, impiegta –. Già i lavori in
viaUgoBassi stannocreandoproble-
mi a tutti, cimanca solo che chiuda-
no anche viaMarconi».
«Ci vorrebbe più organizzazione, è
impensabile che da un giorno all’al-
tro aprano un cantiere senza chiede-
re nulla a nessuno e senza avvisare –
si lamenta Rosalba Marincolo, libe-
ro professionsita –. Paghiamo tanto
per avere il trasporto pubblico che
poipuntalmentenon funziona acau-

sa delle continue deviazioni».

LOSCONFORTO regna soprattut-
to tra i commercianti consapevoli
che se l’Amministrazione ha deciso
per i lavori non si torna più indietro.
«Cosacambia se ci lamentiamo?–di-
ce Luigi, titolare della tabaccheria
all’angolo tra via Marconi e via La-

me –. L’unica speranza è che siano
lavori veloci e che servano davvero a
qualcosa». E questo sembra essere
l’augurio anche degli altri esercenti.
«Congli autobusdeviati imiei clien-
ti faranno molta fatica ad arrivare
qui, soprattutto i più anziani – spie-
ga Matteo Marchesini, titolare de
‘La casa dei rasoi’ –. Però, se questi
lavori servirannoper rendere le stra-
de più sicure, potrei anche farmeli
andare bene».

Francesco Pandolfi

di FRANCESCO PANDOLFI

SUPERARE la crisi e il degrado
animando le strade e riportando i
cittadini a vivere la città grazie alle
Notti bianche. «Fino a oggi è sem-
pre stato un grande successo. Nel
2014 su 54 iniziative, cui hanno
partecipato 2.400 attività commer-
ciali, abbiamo avuto oltre 400mila
visitatori. Anche il pienone fatto
pochi giorni fa in via Andrea Co-
sta dimostra che i commercianti, i
cittadini e i turisti, apprezzano
questo tipo di iniziativa», racconta
GiancarloTonelli, vicedirettore di
Ascom, che traccia un resoconto
di questi primi 10 anni di Notti
bianche.
Tonelli, come spiega tutto il
successo ottenuto da questa
iniziativa?

«Si spiega perchéda un lato ha per-
messo ai commercianti di riallac-
ciare il dialogo con i vecchi clienti,
ma anche di farsene di nuovi. In
quella serata tutti hanno l’occasio-
ne, in maniera più rilassata e tran-
quilla, di poter passeggiare nella
propria strada e guardare cosa of-

frono le attività commerciali. I tu-
risti e chi viene da altri quartieri,
invece, hanno la possibilità di ve-
dere la città a piedi, da una prospet-
tiva ormai dimenticata».
Come siete riusciti a riportare
i cittadini in strada, coinvol-
gendoanche tanti giovani?

«I cittadini, così come i turisti,
hanno apprezzo molto il fatto che

durante le notti bianche ci siano
tante iniziative direttamente in
strada: spettacoli musicali e di in-
trattenimento, come il ballo e il ca-
baret, che li accompagnano duran-
te la loro visita ai negozi e mentre
si fermano in un bar o un ristoran-
te a mangiare qualcosa. Dall’altra
parte i commercianti sono ben feli-
ci di restare aperti fino a tardi per
poter accogliere i clienti».
Dalle prime edizioni a oggi,

come sono cambiate le Notti
bianche?

«Mentre i primi anni il fulcro
dell’iniziativa era ciò che avveniva
in strada, ora abbiamo notato che
le persone entrano anche più vo-
lontieri all’interno dei negozi e
per fermarsi a degustare qualcosa
in quei ristoranti, pizzerie e bar
che predispongono i tavoli in stra-
da. Perché c’è un clima tranquillo,
rilassato, che aiuta anche ad au-
mentare le vendite».
Sembra che anche le strade
sianopercepite comepiùsicu-
re.

«Esatto. I cittadini durante leNot-
ti bianche si riappropiano delle lo-
ro strade, sanno di poter passeggia-
re in tranquillità, nonostante sia
notte. Possiamo dire che la Notte
Bianca diventa una medicina con-
tro la crisi e il degrado».
Stasera c’è la festa in via
D’Azeglio, cheobiettivovi sie-
te prefissati?

«L’ultima volta in via D’Azeglio
c’è stata un’affluenza di 12mila vi-
sitatori. La speranza è riuscire a
eguagliare o magari superare que-
sto risultato».

ViaMarconi, apre il cantiere
Deviati anche gli autobus
I residenti attaccano: «Nessuno ci ha avvisati»

«IN VIA ANDREACOSTAÈ STATOUNEVENTO
STREPITOSO, CHEHACOINVOLTOTUTTI
ANDREBBEORGANIZZATOPIÙ SPESSO»

EMANUELAZINI, ’AMANDE’ ANDREAMERLI, ‘MERLI VESTITI’

MatteoMarchesini, ‘Casa dei rasoi’

RosalbaMarincolo, libero professionista

GLI EFFETTI
«Grazie a questa iniziativa
aumentano le vendite
e le strade sono più sicure»

Elisabetta Brunelli, impiegata

STASERA in viaD’Azeglio
Alta, dalle19,30alle 24, va
inscena laNotteBianca. La
stradasaràunsalotto a
cieloaperto con i dehorse
spettacoli dimusica, danza
moderna, le ferrari del club
Nettunoe ilmercatino
dell’associazioneCreare
Insieme.ViaD’Azeglio, da
piazzadi portaSanMamolo
aviaUrbana, sarà chiusaal
trafficodalle 17all’1, così
comepartedi viaDelle
Tovagliee viaSolferino

LAVITADELCENTRO CARLOTTAZAMBONI, ’LESAMIES’
«PERSTASERA INVIAD’AZEGLIOABBIAMO
ORGANIZZATOSCONTI PER I CLIENTI,MUSICA,
SPETTACOLI. SARÀUNAFESTABELLISSIMA»

Il salotto in festa
di viaD’Azeglio

Notti bianche, successo da record
«Sconfiggiamo crisi e degrado»
Tonelli (Ascom): «In un anno abbiamoavuto oltre 400mila visitatori»

LA CRITICA
«Ci vuole più organizzazione
Non si possono iniziare lavori
senza chiedere ai cittadini»

SODDISFATTI
A sinistra Enio
Pavani, titolare del
negozio ‘Faro’ di
via Andrea Costa.
Sotto attimi di festa
della Notte Bianca
del 24 giugno

“Ogni volta che acquistiamo
beni o servizi dobbiamo es-
sere consapevoli e respon-
sabili. Leggiamo le etichette
e premiamo chi offre mag-
giori informazioni a tutela
della nostra salute, non ac-
quistiamo prodotti falsi per-
ché alimentiamo la criminali-
tà e rischiamo di entrare a
contatto con sostanze tossi-
che che possono provocare
danni molto gravi”. 
E’ questo il messaggio lan-
ciato da Bologna Imprese ai
bolognesi. Un messaggio
forte, che arriva dal palco de
“I Suoni degli Angeli”, rasse-
gna benefica in corso a Ca-
stel San Pietro Terme che ha
ospitato, alcuni giorni fa, uno
spettacolo molto intenso
scritto dal giornalista d’in-
chiesta Andrea Guolo e
messo in scena, con enfasi e
ironia, dalla brava Tiziana Di
Masi, attrice impegnata nel
teatro di denuncia e nel rac-
conto delle tradizioni artigia-

nali italiane. “La lotta alla
contraffazione in difesa del
vero Made in Italy - ha detto
Amilcare Renzi, presidente

di Bologna Imprese e consi-
gliere della Camera di com-
mercio prima dello spettaco-
lo - è uno dei nostri principali

obiettivi ed è per questo mo-
tivo che abbiamo deciso di
promuovere uno spettacolo
in grado di raccontare i gra-
vissimi danni, per l’econo-
mia e la salute, provocati dai
falsi”. 
Un tema, questo, sviscerato
con grande cura durante la
performance, che ha visto il
coinvolgimento del pubblico
e interventi audio e video in
cui si mostravano i danni del
“sistema del falso”. «Rispet-
tare le regole significa difen-
dere imprese e posti di lavo-
ro - continua Amilcare Renzi
- e preservare la grande tra-
dizione della qualità italiana
in tutti i campi, dall’alimenta-
re alla meccanica, dalla mo-
da al design. E’ necessario
che proprio dal consumatore
parta una presa di coscienza
che tagli l’ossigeno a questo
fenomeno malavitoso e ma-
fioso». 
La lotta contro l’illegalità de-
ve essere trasversale ad

ogni credo politico proprio
perché riguarda da vicino il
benessere dei cittadini e il
benessere di tutta la comuni-
tà. 
«In tutto il mondo c’è grande
richiesta di prodotti italiani e
per troppo tempo questa ri-
chiesta è stata soddisfatta
dai delinquenti che sfruttano
i suoni, i colori e i sapori del-
l’Italia per vendere prodotti di
bassa qualità o malsani  - af-
ferma Amilcare Renzi -. Que-
ste organizzazioni illegali ro-
vinano la reputazione della
nostra produzione e la salute
delle persone. Un errore,
questo, che va risolto con
una nuova politica della pro-
duzione, del controllo e, so-
prattutto, del consumo. Ac-
quistare un prodotto non può
ridursi alla sola ricerca del
prezzo più basso possibile
ed è quindi dal cittadino che
la rinascita del Made in Italy
può ricevere una spinta posi-
tiva”.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Una maggiore attenzione negli acquisti può salvare la nostra salute e l’economia
Bologna Imprese invita i consumatori a una maggiore consapevolezza contro il mercato di prodotti falsi e illegali

Amilcare Renzi presenta lo spettacolo assieme alla giornalista Giorgia Bottazzi


